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Valeria Tonini è morta il 20 dicembre 2016, all'età di 94 anni, a Pistoia, città a cui ha 
dedicato gran parte delle sue energie. 

La caratterizzavano la passione e l'impegno con cui affrontava ogni aspetto della vita – 
dagli affetti familiari alla vita sociale, dallo studio allo spendersi per la collettività – e la 
generosità accompagnata sempre da grande umiltà. 

L'attaccamento al fratello Lionello l'ha portata ad accompagnarlo con indefessa dedizione 
durante il travagliato decorso della malattia e a impegnarsi anche successivamente alla 
sua morte nel sostegno alla ricerca di cure per il morbo di Parkinson. 

In controtendenza rispetto a tante donne della sua generazione ha svolto una carriera 
lavorativa di tutto rilievo, ricoprendo anche il ruolo di vicedirettore della Cassa mutua 
dei coltivatori diretti di Pistoia. Anche in questo ambito viene ricordata, da chi ha avuto la 
fortuna di lavorare al suo fianco, come una donna integerrima e instancabile, sempre 
attenta a svolgere al meglio il proprio lavoro. 

Non si è risparmiata neppure in politica, ambito in cui il forte legame con la città di 
Pistoia l'ha portata a ricoprire l'incarico di consigliere di circoscrizione. Anche in questo 
settore la sua grande attenzione ai più deboli ha fatto sì che cercasse modalità e occasioni 
di aggregazione e socializzazione per gli anziani. 

Da terziaria francescana e consacrata laica ha servito sempre la Chiesa con umiltà, 
sorretta da un indubbio ottimismo nella fede. 

La sensibilità l'ha spinta a impegnarsi anche per il centro vocazioni, nel quale ha investito 
molte energie per cercare di guidare i giovani a trovare la loro strada. 
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La borsa, istituita dall’Istituto Toniolo per 
onorare la memoria della benefattrice, è 
stata assegnata a Margherita Currà, iscritta 
al I anno della Facoltà di Medicina e 
chirurgia della Sede di Roma 


